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Sport il Cittadino

ATLETICA LEGGERA n LA 23ENNE FANFULLINA È ARRIVATA A 4 CENTIMETRI DAL PODIO NEL LUNGO AI TRICOLORI

Salvetti, quarto posto col sorriso
«L’anno scorso ero in crisi, adesso sto ritrovando grinta e motivazioni»
TORINO Elena Salvetti resta a quattro
centimetri dalla gloria. La saltatrice
della Fanfulla ha terminato quarta
la gara di lungo degli Assoluti indo
or all'“Oval Lingotto”, a un soffio dal
bronzo di Serena Amato: 5.96 contro
6.00. Vicenda analoga anche nel tri
plo, dove con 12.82 è stata nona a soli
5 cm dalla finale, in quella specialità
che nel 2007 la vide firmare il perso
nale a 13.14, anche allora a briciole
(6 centimetri) dal minimo per gli Eu
ropei Under 23. Ma la 23enne galla
ratese allenata da Sandro Torno non
ne fa un cruccio particolare: il 2009
le ha portato un nuovo flirt con l'at
letica. «L'anno scorso  racconta la
Salvetti  ero un po' in crisi. Avevo
appena iniziato a lavorare come in
fermiera in ospedale (in unità coro
narica a Gallarate, ndr) ed era dura
allenarmi: la responsabilità dei pa
zienti mi svuotava di energie e pro
prio in ospedale avevo contratto una
brutta gastroenterite che mi aveva
fatto perdere due mesi». La situazio
ne ora è cambiata, grazie anche al
progetto di una squadra femminile
fanfullina di prove multiple che la
coinvolge in prima persona: «Ho ri
trovato motivazioni e sono ottimista
per le gare all'aperto: sto tornando
alle misure del 2007 (quando ottenne
anche il personale nel lungo a 6.03,
ndr), anche se a volte con i turni not
turni di guardia finisco per riposar
mi proprio in... pedana».
Il resto della spedizione fanfullina è
andato a corrente alternata ai trico
lori indoor. Bene la staffetta 4x200,
nata in modo "avventuroso": Rober

ta Colombo, di rientro da una gita
scolastica, è arrivata a Torino solo
un'ora prima della gara. La Fanfulla
è stata comunque settima con il nuo
vo record sociale di 1'42"29, sbricio
lando il primato precedente grazie
alle ottime frazioni conclusive delle
17enni Giulia Riva e Valentina Zap
pa (nelle prime due c'erano la Co
lombo e Laura Bertossi). Mimma
Moroni è atterrata a 12.38 nel triplo

(17ª): non male per una quasi qua
rantenne dalla tecnica sopraffina
ma in difetto di velocità, a causa dei
frequenti infortuni. Gara coraggio
sa ma senza esito per Claudia Iaca
zio sugli 800: la bionda mezzofondi
sta ha menato le danze nella sua bat
teria per 400 metri ma non ha avuto
il “serrate” conclusivo necessario
per andare oltre un 2'14"08 lontano
dall'ultimo tempo di ripescaggio per

la finale. Francesca Minelli è invece
uscita alla quota di entrata (1.70)
nell'alto.
La società giallorossa ha chiuso do
dicesima la classifica femminile a
squadre, che (a differenza dei Socie
tari) comprendeva anche i gruppi
sportivi militari. Un segnale che no
nostante le assenze la Fanfulla in ro
sa è già adesso da serie Oro.

Cesare Rizzi

Elena Salvetti, 23 anni, di Gallarate,
è stata l’atleta fanfullina più brillante

ai campionati italiani indoor
dello scorso fine settimana

all’“Oval Lingotto” di Torino:
si è classificata quarta nel salto

in lungo e nona nel salto triplo

Nuovo record
sociale

per la 4x200
con Colombo,

Bertossi,
Riva e Zappa

HOCKEY SU PISTA  SERIE A1 n L’ATTACCANTE HA SEGNATO SABATO A NOVARA IL SUO SECONDO GOL CON LA MAGLIA DELL’AMATORI

Monteforte indeciso tra salvezza e play off
«Guai ad abbassare la guardia, ma l’ottavo posto non è lontano...»

L’Ashsciupa tutto
negli ultimi2minuti
e il Vercelli pareggia
n Lo scorso week end ha
segnato la conclusione
delle gare di andata del
Girone A del campionato
di Serie B. Le due squadre
lodigiane, ai nastri di par
tenza con obiettivi molto
diversi, possono dirsi tutto
sommato soddisfatte del
percorso fatto finora.
L’Ash ha strappato i primi
punti alla capolista Roller
3000 B, ma è tornata a
Lodi con un po’ di amaro
in bocca. Dopo essersi tro
vati sotto per ben tre vol
te, gli “aquilotti” non si
sono limitati a rimontare,
ma sono passati addirittu
ra in vantaggio di due reti,
portandosi sul 53 (dop
piette di Gilardoni e Basso
e gol di Ghizzoni) fino a 2’
dal termine, quando per
un’ingenuità hanno per
messo ai padroni di casa
di rifarsi sotto. La beffa
poi è arrivata a soli 28
secondi dalla sirena, quan
do Basso ha commesso
fallo su un avversario e il
direttore di gara ha asse
gnato un tiro a uno che ha
regalato il pareggio ai
novaresi. Un punto in due
partite contro le pime del
la classe, ma nulla è anco
ra compromesso per la
squadra di Angelo Borsa,
che con il recupero più
che abbordabile con l’Hoc
key Novara ancora da gio
care è virtualmente a 3
punti dal Roller 3000 B e a
2 dal Vercelli, con gli scon
tri diretti da giocare in
casa nel girone di ritorno.
Bella vittoria invece
l'Amatori3 che, nonostan
te il turno di riposo della
Serie A2, hanno segnato
ben 18 gol: 6 reti per Oc
chiato, 4 per Mele, 3 per
Iovane e Frugoni, una per
Pasetti e Cappellini. Aldo
Belli ha dunque potuto
vedere all’opera tutti i più
giovani e grazie alla vitto
ria la sua squadra si asse
sta nella metà alta della
classifica del girone.

SERIE BLODI Nel rilancio dell'Amatori c’è an
che il “ruggito” di Enea Monteforte.
Nella delicata sfida salvezza del “Dal
Lago” la firma in calce sulla vittoria
lodigiana l'ha messa proprio lui, lo
stesso giocatore scaricato in estate
dalla Rotellistica e approdato poi,
forse con un po' di ritardo, alla corte
giallorossa. Monteforte ha siglato,
nel finale di una partita prima domi
nata e poi tornata improvvisamente
in equilibrio, la rete del 42, quella
che ha messo il punto esclamativo
sul successo, facendo valere, e stavol
ta dalla parte giusta, la legge dell'ex:
«Ci voleva proprio questa vittoria
per staccarci dalla zona calda della
classifica  racconta Monteforte . In
settimana avevamo preparato bene
questa partita, siamo andati in pista
molto convinti e alla fine i risultati
si sono visti: abbiamo meritato gio
cando con testa e tranquillità anche
nei momenti delicati. Siamo partiti
bene, siamo andati sul 30 e poteva
mo anche allungare: se avessimo se
gnato il quarto gol la gara sarebbe fi
nita, invece il 31 li ha rimessi in par
tita e abbiamo dovuto sudarcela fino
alla fine. Comunque anche sul 32 ab
biamo tenuto bene, dimostrando di
avere caratte
re: abbiamo
gestito e nel
finale abbia
mo chiuso la
par tita». O
per meglio di
re lui ha chiu
so la partita,
trasformando
il tiro a uno
del 42. Quan
ta gioia c 'è
stata nel rea
lizzare quel
gol, il suo se
condo con la
m a g l i a
dell'Amatori,
proprio sulla
pista che per
anni lo ha vi
sto protagoni
sta? «Da uno a
d i e c i d i re i
quindici  sor
ride Monte
f o r t e  .
Quest'anno
sul mio conto ne sono state dette tan
te, che ero praticamente finito e che
non potevo più giocare a certi livelli,
mentre sabato penso di aver dimo
strato il contrario: entrare sul 32 a
due minuti dalla fine e segnare una
punizione di prima che chiude la ga
ra vuol dire esserci e sapersi prende
re le responsabilità. In più averlo fat
to su una pista in cui ho vinto tanto

mi ha fatto ancor più piacere». Saba
to a Lodi arriva il Valdagno, in riva
all'Adda non proprio una partita co
me tutte le altre; una gara che sem
bra fatta apposta per esaltare le ca
ratteristiche del "combattente" Mon
teforte, che in poco tempo ha già con
quistato la curva giallorossa: «Con il
Valdagno sarà dura, lo sappiamo, ma
come ho sempre detto non dobbiamo

temere nessuno perché se giochiamo
come sappiamo possiamo giocarcela
con chiunque e l'abbiamo dimostra
to. Siamo convinti di fare una gran
de gara, sappiamo quanto conta per i
tifosi ma anche per la nostra classifi
ca e daremo il massimo per centrare
i tre punti». Visto il trend positivo
delle ultime settimane, vista la clas
sifica che pian piano sta tornando a

sorridere e soprattutto visto il calen
dario che attende da qui alla fine
l'Amatori, pensare positivo diventa
ora un imperativo. Ma questa squa
dra si deve guardare ancora alle
spalle o puntare dritta verso i play
off ? «Dobbiamo pensare a una parti
ta per volta, senza fare troppi calcoli
 chiosa Monteforte . Con gli ultimi
risultati ci siamo tirati un po' su, di

ciamo che siamo tornati a respirare,
ma la classifica resta molto corta e
quindi non possiamo abbassare la
guardia. Dopodiché i play off non so
no lontani e se riusciamo a infilare
un filotto di vittorie possiamo rag
giungerli, riportando finalmente
questa squadra e questa città dove
meritano».

Stefano Blanchetti

Enea Monteforte in azione nel finale
della partita di sabato sera a Novara,
che l’Amatori ha vinto per 42
grazie anche a una sua rete
trasformando una punizione diretta:
se il campionato fosse finito così
i giallorossi sarebbero salvi senza
play out, ma anche senza play off

«Possiamo
giocarcela

con chiunque,
anche con il
Valdagno»

Solo il Breganze fa punti in coda,Valverde rigenera il Valdagno
n Il pesantissimo successo nella sfidasalvezza di
Novara contro la Rotellistica dell’ex Ariel Brescia non è
per l’Amatori l’unica nota positiva della
diciannovesima giornata di campionato. Perdono tutte
infatti le dirette rivali dei giallorossi, eccezion fatta per
il Breganze passato a Seregno nell’altro scontro diretto
di giornata, tanto da permettere a Crudeli e compagni
di fare finalmente un grande balzo in classifica
lasciandosi per la prima volta alle spalle ben quattro
squadre. Perde il Forte dei Marmi fanalino di coda,
sconfitto come da pronostico 52 da un Valdagno
rigenerato dalla cura Valverde: decisive le doppiette di
Raed e Davide Motaran e il gol di Rigo, che vanificano
le reti toscane di Bellè e Borja. Cade anche il
Castiglione a cui non basta portarsi sul 31 a
Giovinazzo per strappare punti preziosi: i gol di
Martelli, Bracali e Saez vengono rimontati infatti dalla
tripletta di Illuzzi e dalla doppietta di Gimenez che
riportano la “banda Marzella” al sesto posto. Come
detto il Breganze fa suo il delicato “spareggio” contro il
Seregno, inguaiando nuovamente la compagine

brianzola: i veneti si impongono 20 sulla pista
lombarda grazie a Gomez e Rodriguez, piazzando un
ulteriore strappo tra loro e la zona retrocessione.
Pareggio per 33 nel derby veneto dal sapore d’Europa
tra Trissino e Roller Bassano, con gli ospiti tre volte in
vantaggio ma tre volte raggiunti dagli uomini di
Marozin, ancora imbattuti nel girone di ritorno:
Negrello, Videla e Panizza illudono il Roller, ripreso
dagli acuti di De Oro, Pallares e Tataranni. Pirotecnico
pareggio anche al “Capannino” tra Follonica e Hockey
Novara, con i piemontesi, già condannati alla
retrocessione a fine campionato per la questione delle
squadre giovanili, capaci di fare ben 4 punti in due gare
contro i campioni d’Italia. Il 66 finale è sancito dalle
reti di Romero (doppietta), Montigel (doppietta),
Mastropierro e Pellice per gli ospiti e Molina (tripletta),
Mirko Bertolucci, Alessandro Bertolucci e Velasquez
per i toscani. La squadra di Mariotti fallisce così il
sorpasso in vetta ai danni del Viareggio, atteso questa
sera nel big match in posticipo tv dal Bassano 54
(diretta RaiSportPiù ore 21).

LA GIORNATA


